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Premessa

La presente pubblicazione è in memoria di mia Moglie Alessandra 
a un anno dalla scomparsa avvenuta il 27 maggio 2009, 14 giorni 
dopo aver dato alla luce nostro figlio Alessandro.

Si tratta della sua tesi di laurea i cui contenuti, di alto livello, 
sono esposti nella Sinossi scritta di Suo pugno e in tutte le pagine 
che seguono.

A conclusione del libro è presente “La compagnia del fardello” 
una divertente storia iniziata da Alessandra nel 2007 e mai con-
clusa, allegoricamente ispirata a “Il Signore degli Anelli” di J. R. R. 
Tolkien, i cui protagonisti sono Lei e i suoi colleghi di lavoro, non-
ché Suoi grandi amici. I nomi dei protagonisti e dei luoghi sono 
reali ma adattati a quelli dei protagonisti della saga (Lei assumerà 
lo pseudonimo di Frodolandra Colaneraggins).

Dalla lettura della storia emerge, accanto alle Sue rilevanti doti 
stilistiche, la Sua grande ironia.

“Il canto della strada”, tratto sempre dalla saga di Tolkien e ri-
portato da Alessandra nel prologo della storia, induce a molte ri-
flessioni. Seguono questa premessa una mia dedica e un pensiero 
proveniente da una persona molto cara ad Alessandra.

Nei “Titoli di coda” ci sono alcune mie parole che scorrono at-
traverso un’immaginaria Lettera di Natale 2009 scritta da nostro 
figlio Alessandro e diretta alla sua adorata Mamma.

Questo libro è per Lei e per nostro figlio Alessandro e per tutti 
coloro che Le hanno voluto bene con sincerità, ma è soprattutto 
per Sua madre Margherita e Sua sorella Daniela.
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Un mio pensiero va a tutti coloro che ci stanno sostenendo in 
questo difficile momento, familiari e amici, e in particolare ai miei 
genitori che mi stanno aiutando con il nostro piccolo Alessandro.

Grazie a tutti Voi.

Roma, 27 maggio 2010


